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Recenti sviluppi nell'astronomia 
di FILIPPO JETZER 

Nel corso degli anni settanta le conoscenze in ogni campo d ell ' astro 
nomia sono notevolmente aumentate. L'esplorazione d e i pianeti del si 
stema solare è stata portata avanti con una serie di sonde spaziali~ 
che hanno permesso di raccogliere dati, in particolare fotografie ,di 
buona parte dei pianeti e dei loro satelliti . Le osservazioni del l e 
stelle, delle nebulose, delle galassie e degli altri oggetti celesti 
sono state approfondite soprattutto graz i e a diversi satelliti posti 
in orbita terrestre e all ' istallazione di diversi nuovi osservatori 
astronomici dotati di telescopi di grande apertura , situati in parte 
anche nell'emisfero australe , nonchè di numeros i nuovi radiotelesco 
pi. Nella tabella sono riportati i telescopi esistenti o in costru 
zione con un diametro maggiore di 3 metri . Praticamente tutti gli 
strumenti , a parte quello di Mt. Palomar e del Mt . Hamilton , sono en 
trati in funzione nel corso dell'ultimo decennio. 

Luogo: Apertura: Anno di entrata 
in funzione : 

Selentchuk UdSSR 6.10 m 1971 

Mt . Pa l omar USA 5 . 08 m 1948 

Mt. Hopkins 1 l USA 4.50 m 1 979 

Kitt Peak USA 4 . 01 m 197 3 

Cerro Tololo21 Cile 4. o 1 m 197 6 

Siding Spring3 1 Australia 3 .89 m 197 4 

Mauna Kea 4 1 Hawai 3 . 81 m 197 9 

La Silla5 l Cile 3 . 60 m 1972 

Ma una Kea61 Ha w ai 3.58 m 1980 

Kalar Alto7 l Spagna 3 . 5 o m 1983 

Ma una Kea8 l Hawai 3.20 m 1980 

Mt. Hamilton USA 3. 05 m 1959 

1) Teles·copio multiplo composto da 6 specchi di 1 . 8 m di diamet ro 
ciascuno , corrispondente a un telescopio " classico" con u no speE_ 
chio di 4.5 m di diametro. 

2 1 Osse rvatorio costruito dagli USA nell ' emisfero australe. 

31 Telescopio costruito in collaborazione tra l'Inghilterra e l'Au 
stralia. 

4) Telescopio per l'osservazione nell'infr arosso di proprietà della 
Inghilterra . 
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5) Telescopio di proprietà del l ' ESO. 

6) Telescopio costruito in collaborazione tra il Canada e la Francia 

7 ) Telescopio di proprietà della Repubblica Federale Tedesca. 

' 8) Telescopio per l ' osservazione nell'infrarosso di proprietà della 
univers ità delle Hawai. 

Ex supernova nel Cigno 

Per l ' ampliamento d elle conoscenze di astrofisica sono molto importan 
ti le osservazioni delle onde elettromagnetiche a frequenze al di fuo 
ri della stretta fascia del visibile, e questo perchè molti oggetti 
cel·esti emettono una parte · più o meno importante della loro energia 
in freq uenze al di fuori del visibile. Le prime osservazioni di r~ 

dioonde di provenienza cosmica furono compiute da K. Jans ky nel 1931. 
Da a llora sono stati costruiti molti radiotelescopi di diverse dime n 
sioni; senza dubbio una delle scoperte più importanti compiuta con un 
radiotelescopio è avvenuta nel 1965 da parte di A. Penzias e R. Wil 
son , che registrarono la radiazione cosmica di fondo , che si p ensa 
sia stata emessa poco dopo il "big bang", che diede origine all ' attua 
le universo circa 16.5 miliardi di anni fa. Un passo molto importante 
ne ll ' osservazione dei raggi X, radiazioni di frequenza superiore a 
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quella del visibile, è stato compiuto con il lancio, avven uto i l 13 
novembre 1978, del sat ellite HEA0-2, denominato anche osserv atorio 
Einstein. Esso conteneva il pi~ potente rivelatore di raggi x sin q ui 
posto in orbita. Durante il suo periodo di attività, fino al 1981, il 
satellite ha e~aminato più di 3000 campi celesti, e ha scoperto non 
meno di 80 s o rgenti di raggi X n e lla galassia di Andromeda. Gra zie al 
le sue o sservazioni si è potuto avere un quadro su come è distribuito 
il gas nello spazio tra le galatisie di un ~masso. Questa dis tribuzi~ 
ne ha permesso una classificazione degli ammassi di galassie. I nfatti 
la diversità di distribuzione del gas dipende probabilmente dal l o st~ 
dio evolutivo in cui si trova l'ammasso stesso. Il gas proviene d a lle 
galassie e si diffonde verso l'esterno; tramite l ' osservazione della 
distribuzione e della quantità di gas si può pure risalire alla massa 
totale dell ' ammasso. I raggi X vengono emessi da sostanze risca ldate 
a più milioni di gradi centigradi. Temperature cosi elevate si trov~ 

no ad esempio nelle c o r o ne stellari. I>l nostro Sole emette solo un m~ 
lionesimo circa della sua energia emessa sotto forma di raggi x. Con 
l'osservatorio Einstein si è potuto misurare questo rapporto per una 
vasta gamma di stelle; i valori trovati non corrispondono a quelli 
che ci si aspettava in base alle attuali teorie. Inoltre HEA0-2 ha r~ 
gistrato l'emissione di radiazio ne X da parte di ogni quasar f i nora 
noto, e del quale era conosciuta la posizione. 
Progressi sono stati anche compiuti nell'osservazione della radiazio 
ne elettromagnetica ad una frequenza ancora più elevata di quella dei 
raggi X. I raggi gamma sono stati rilevati con strumenti portati ad 
alta quota da palloni o posti in orbita su satelliti. Queste radiazi~ 
ni molto energetiche possono ess.ere prodotte da transizioni fra i li 
velli di energia dei nuclei atomici. Uno scopo di questo campo di r~ 
cerca, che si trova attualmente ancora in una fase primordiale , e 
quello di raccogliere informazioni sulla sintesi cosmica degli e lemen 
ti chimici. Le teorie cosmologiche attuali prevedono che nel big bang 
iniziale siano stati formati soprattutto l'idrogeno e l'elio . Questi 
due elementi sono poi trasformati per fusione nucleare in elementi 
più pesanti all'interno delle stelle. Però per gli elementi più pesa~ 
ti del ferro il processo di fusione non libera più energia, ma anzi 
ne ri chiede . Si pensa che tali elementi siano prodotti durante le 
esplosioni delle stelle più massiccie, cioè nell'evento chiamato su 
pernova . Durante i processi di formazione degli elementi pesanti ven 
gono liberati raggi gamma. Pertanto la scoperta di tale radiazione~ 
che provenga da una posizione in cui è avvenuta l'esplosione di una 
supernova, costituirebbe una prova diretta della teoria. 
Gli elementi così formati si mescolano in seguito al gas interstella 
re , che in uno stadio successivo può formare nuove stelle e event ua 
li pianeti ricchi di e lementi pesanti, come ad esempio la Terra e I 
pianeti interni del sistema solare. L ' importanza delle esplosioni di 
supernove non si limita soltanto alla produzione di atomi pesanti,ma 
da osservazioni recenti sembra - confermata l ' ipotesi che possano inne 
scare la nascita di nuove stelle. Durante l ' esplosione si forma un 
fronte d'urto , dovuto alla enorme quantità di materia espulsa dalla 
stella ad altissime velocità , che .può comprimere una nube di gas e 
di polvere interstellare finchè si raggiunge una densità tale che la 
gra~ità fa collassare il materiale in una o pi~ stelle. 

(F.J . ) 
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Visita a Saturno 
" Di straordinaria efficacia" . Con 
queste parole alla NASA hanno 
commentato le foto che sono giun 
te verso la fine di agost~ dall a 
sonda Voyager 2, in "crociera" 
nei dintorni d i Saturno , il più 
affascinante d ei pianeti del Si 
stema solare. Se confrontate con 
quelle del suo predecessore , il 
Voyager 1, si può dire che le i!!! 
magini sono più precise, - grazie 
ad un migliore funzionamento del 
tubo Vidikon (di cui su Meridia 
na abbiamo già parlato) che le 
raccoglie per 'trasmetterle a Ter 
ra . Saranno però le ultime che 
ci giungeranno dalla periferia 
d e l Sistema solare, per almeno 5 
anni . Nel gennaio 1986, la stes 
sa sonda sfiorerà Urano e , se sa 
r à ancora funzionante, invierà 
deboli segnali che permetteranno 
di ricostruire coi computer an 
che l'immag~ne di questo mondo 
lontano , c i rcondato da anelli S! 
mili a quelli saturniani. La NA 
SA, come è noto, è in ristrettez 
ze finanziarie, e dovrà privile 
giare progetti di p i ù immediata 
applicazione , come lo "Shuttle" , 
differendo imprese forse più 
spettacolari , come questa del Vo 
yager, ma meno sfruttabili sci~ 
tificamente e commercialmente . 
L 'unico progetto confermato è 
quello della sonda " Galileo" de 

sti nata a scendere sulla miste 
riosa sup erfici e d i Giove nel 
1985. Annullat a , tra l e altre co 
se , anche l a miss i one "Ha l ley 
1 986 " , che av rebbe dovuto studia 
re d a vicino l a cometa periodica 
più brillante d i q uesto secolo . 

La sonda Voyager 2 si è avvicina 
ta al p i aneta sino alla distanza 
mini ma di 102 mila ch ilometri 
(Terra- Luna: 384 mila), ha att ra 
versat o il pi ano degli anelli~ 
diri gendosi infine verso Urano. 
Nel percors o ha traguardato la 
stella Delta Skorpionis per cer 
care di calcolare , attr averso le 
variazioni di luce, lo spessore 
degli anell i di Saturno. La son 
da ha fotografato la superficie 
del pi aneta: si t ratta di immagi 
ni precise che potranno esser e 
raffrontate con q ue lle scattate 
lo scorso ottobre da Voyager 1. 
In base ai primi dat i, su Satur 
n o (come su Giove ) sono in atto 
cicloni permanenti di i nimmagina 
bile violenza che trasfe~iscono 
di cont inuo gas ad uno strato al 
l'altro del manto .a t mosferico .La 
sonda ha pure fotografato l e " lu 
ne" d i Saturno : così Iperione ha 
la forma di una salsiccia l u nga 
qualche centinaio di km . Un al 
tro , Giapeto, h a due emisferi 
completamente d i versi : uno copeE 



Voyager 2 
, .. non delude 

Giapeto 

:L'e ti 

L'immagine di Encelado sugli schermi di PaBadena 
l)ione 

todi ghiaccio, l'altro no. Al 
tre foto hanno mostrato strane 
forme cangianti, simili a stelle 
a raggi , che appaiono e scompaio 
no improvvisamente sugli anell i 
di Saturno . Sembra si tratti di 
nubi cariche di elettricità, che 
si compongono in vari modi, sot 

to il doppio influsso gravitazi~ 
nale dei pianeti e dei satelliti 
e quello d el campo magnet ico. 
E' comunque troppo presto per 
tracciare anche un solo provvis~ 
rio bilancio delle missioni sa 
turniane . 



MERIDIANA Astronautica Pa g ina lO 

L'Osservatorio di Ginevra 

impegnato nello spazio 

Il laboratorio orbitante "Spacelab" non è una creatura della NASA 
come la navetta spaziale "Space Shuttle". La precisazione è necessa 
ria perchè spesso l'Europa appare in ombra rispetto agli Stati Uniti 
Lo "Spacelab" è un progetto auropeo, e quindi anche svizzero . L'Agen 
zia Spaziale Europea (ESA) cura infatti dall'inizio la realizzazione 
di questo progetto che apre nuove vie, tutte inesplorate e sin d 'ora 
ricche di suggestione, che apriranno nuovi orizzonti anche per la vi 
ta sul nostro pianeta . 

Un astronauta svizzero? 

L'Osservator io di Ginevra occupa una parte importante nei lavori del 
l'ESA. Il professar Golay, suo direttore , nutre la speranza che un 
suo dipendente, l'astronauta neocastellano Claude Nicollier, possa 
salire a bordo della navetta già nel corso della prima esperienza ope 
rativa . Gli studi per i quali è responsabile l'Osservatorio di sau 
verny verranno intrapresi in un secondo o in un terzo viaggio, si 
suppone attorno al 1983. 

Foto UV dalla periferia dell'Universo 

L 'Osservatorio di Sauverny, in collaborazione con il Laboratorio di 
Astronomia Spaziale di Marsiglia, sarà incaricato di riprendere im 
magini di raggi ultra violetti provenienti dall ' Universo . L'esperi 
mento è meno "piatto" di quanto si è portati a credere, in quanto 
quesbi raggi UV che ci provengono da molto lontano nell'Universo so 
no emessi da stelle molto calde, in genere molto giovani. Talment; 
calde che non emettono ancora raggi nello ·spettro dell a luce, e quin 
di sono ancora invisibili. Questo tipo di ricerche fornisce dati 
estremamente importanti sul processo di formaz i one dei corpi celesti 

20 mila dollari " a chilo di esperimento" 

Le immagini riprese dallo Spacelab saranno di qualità superiore ri 
spetto a quelle carpite a terra coi soli ti t elescopi , che debbono 
"penetrare" la cappa atmosferi ca . Le ricerche condotte in questo am 
bito, è naturale, sono molto costose. Si calcola che ogni "chilogr~ 
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mo di ricerca" a bordo del Laboratorio costi attorno ai 20 mi }.a dol 
lari, il che, onestamente, considerato il luogo di ripresa, no n è 
molto. Durante il secondo volo operazionale il Laboratorio orbitante 
sarà equipaggiato del l a cosiddetta piattaforma di stabilizzazione . 
Essa permetterà di controbilanciare gli - ~~fetti magnetici parassi~i 
che, solitamente , perturbano i satelliti. 

60 esperimenti europei nel primo volo 

Durante la prima missione, a bordo del Laboratorio verranno effettu 
ati in totale 76 esperimenti , di cui 60 condotti da équipes europee 
Nei voli s eguenti verrà dato s pazio anche a scienz i ati canadesi e 
indiani. Queste ricerche riguardano dive rsi campi scientifici che 
si r ifanno alla biologia, alla chimica, alla f isica. A differenza 
di molte indagini condotte meccanicamente sui satellit i lanciati ne 
gli scorsi anni, questa vorta sarà direttamente lo scienziato ad oc 
cuparsi della ricerca . L ' intervento degl i astronauti , a questo pun 
to, diviene semplicemente un rapporto come quello che si instaura 
tra il tassista ed il proprio cliente. 

La sequenza 
del lancio 
del lo "Shu tt le" 

Eclisso: solo nol1999 
Mosca ha vissuto lo 
spettacolo della 
eclisse solare ,anche 
se solo parziale, il 
31 luglio , lungo una 
traiettoria di 8250 
chilometri , che anda 
va dalle Isole Curri 
li al Mar Nero . La 
Luna ha eclissato il 
nostro astro alla ve 
locità di 4000 chilo 
metri all 'ora. La 
Centrale osservativa 

era stata predispo 
sta dagli studiosi· 
sovietici a Bratsk. 
A Ussuri , l 'Osserva 
t o r i o situato più a 
est nell 'Unione So 
vietica, il t elesco 
pio . ha permesso di 
notare due protube 
ranze nella parte 
sud-occidentale del 
la cromosfera. Un ra 
diotelescopio ha per 
messo l ' osservazione 
di processi attivi 

di eruzioni solari. 
Le zone privilegiate 
per l ' osservazione 
di questa eclisse si 
trovavano nella Sibe 
ria centrale. Diver 
se eclissi si produr 
ranno nel mondo da 
qui al duemila . Noi 
svizzero-italiani do 
vremo attendere quei 
la dell'11 agosto 
1999 che sarà visibi 
le nella totalità a 
Parigi . 
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Ariane alla conquista dei mercati 
Il lancio del razzo Ariane il 19 
giugno scorso è stato seguito con 
la massima attenzione dai respon 
sabili dell 'industria aerospazi~ 
le francese ed europea . La posta 
economica , industriale , finanzia 
ria e politica è rilevantissima~ 
poichè il progetto Ariane, del c~ 
sto iniziale di 2 mi liardi di 
fra nchi svizzeri, è stato realiz 
zato per assicurare all'Europa la 
indipendenza nel campo d ei satel 
liti di telecomunicazione e per 
conquistare i mercati. 

Si tratta del me rcato dei lanci e 
del mercato dei satelliti che so 
no associati a questi lanci . Il 
mercato spaziale per il decennio 
1980- 1990 è in effetti promette~ 

te . Secondo Jean Gérard Roussel, 
direttore degli affari internazio 
nali e industriali del Centro Na 
zionale di Studi Spaziali ("CNES "l 
per il mercato dei satelliti di 
telecomunicazioni , l'investimento 
probabile ammonta a 25 miliardi 
di franchi f rancesi. Quanto al 
mercato dei lanci, esso si divide 
nel modo seg uente: da 25 a 46 laE 
ci per l ' Europa e da 28 a 63 la~ 
ci per il resto del mondo , Stati 
Uniti non compresi. 

La concorrenza è molto forte in 
questo ambito, dominato dai nord 
americani e dai giapponesi. Tutt~ 
via, secondo Roussel, l ' Europa 
pua ipotizzare una penetraz i one 
nel mercato dell ' ordine del 25-30 
percento. E ' precisamente lo se~ 
po che si è f issata "Arianespace" 
prima Società Commerc iale di tr~ 

sporto spaziale, responsabile dei 
lanci oper azionali e commerciali 
dei razzi Ariane. Questa Società 
è stata creata il 26 marzo 1980 
dai 36 principali industriali eu 
ropei dei settori aerospaziale e 
e lettronico, d a 1 3 grosse banche 
e dal "CNES", 

Diciotto mesi dopo la sua creazio 
ne, "Arianespace" - mentre il mis 
sile non è ancora operazionale -

ha ricevuto sette ordinazioni di 
lancio e 14 prenotazioni. Le set 
te ordina zioni riguardano satelli 
ti di te l ecomunicazione . Quanto 
alle opzioni esse concernono sa 
teliiti di t elecomunicazioni ma 
rittime per vari Stati europe i e 
extraeuropei, tra cui alcuni ara 
bi, e per g l i Stati Uniti stessi~ 
Ciò dimostra che Ari ane pua fare 
concorrenza all 'industria spazia 
le statunitense battendo la in un 
campo ritenuto inespugnabile. 

. .. ~ ... ; . 

-~ ~ .. 
l 

_, . ~~ L ' Ariane 
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il 23 settembre è in elongazione orientale e si tro­
va a 26°. dal Sole . Data la posizione molto bassa so 
pra l'orizzonte sarà difficile osservarlo, durante 
il mese di settembre, alla sera dopo il tramonto del 
Sole. Converrà quindi osservarlo in pieno giorno con 
un telescopio. Per contro durante gli ultimi giorni 
di ottobre e fin verso il 20 novembre sarà visibile 
alla mattina prima del sorgere del Sole. 
Diametro apparente: 8" . Magnitudine: +0.4 . 

si trova a circa 40 ° a est del Sole, ed è quindi vi 
sibile alla sera dopo il tramonto del Sole, molto 
basso però sopra l'orizzonte . Il 17 novembre Venere 
occulterà la stella Sigma Sagittarii di magnitudine 
+2.1. L ' occultazione avverrà tra le 16.30 e le 16.39 
Diametro apparente: 19" . Magnitudine: -3.8. 

è visibile dopo le 2.0 nella costellazione del Can 
ero nel mese di settembre e in quella del Leone nei 
mese di ottobre. 
Diametro apparente: 4.5" . Magnitudine: +1. 7. 

è invisibile per congiunzione con il Sole . 

è incongiunzione con il Sole, riappare però neg l i u! 
timi giorni di ottobre a partire dalle 5.30 per poco 
tempo prima del sorgere d el Sole. 
Diametro apparente: 14" . Magnitudine: + 1.0 . 

è visibile alla sera nella costellazione della Bi lan 
eia .• 
Diametro apparente: 3.6". Magnitudine: +5 . 9. 

è pure visibile alla sera nella costellazione dello 
Ofiuco . 
Diametro apparente: 2 . 4". Magnitudine: +7 . 8 . 

********************** 

le Tauridi sono visibili da metà settembre fin verso 
la fine di novembre . Il massimo è previsto per 1'8 
novembre. Il radiante si trova nella costellazione 
dell ' Ariete e si può osservare tra le 23 e le 4 cir 
ca . 

Le Orioni di sono visibili dal 14 al 28 ottobre. Il 
massimo è previsto attorno al 21 ottobre. Il radian 
te si trova a circa 10° nordest di Beteigeuze, e si 
può osservare dopo mezzanotte fine verso le 5 .30. 

I tempi sono in TMEC , per averli nell ' ora estiva bisogna aggiung~ 
re un ' ora. 
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MERAVIGLIE DEL FIRMAMENTO 
(SETTEMBRE/OTTOBRE) 

A cura di G. Spinedi 

M 39 

AMMASSO APERTO di media lumino 
sità nella costellazione del 
CIGNO . E' situato a circa 10° 
a nord-est di Deneb (alfa Cy 
gni). Le sue poche componenti 
hanno magnitudini varianti dal 
la 7a alla 10a. La luminosità 
totale dell'ammasso, ottenuta 
fotoelettricame nte, sommando 
le singole magnitudini delle 
varie componenti, raggiunge la 
6a grandezza. E' uno degli am 
massi ape rti più vicini al no 
stro Sistema; infatti dista so 
lamente 900 anni luce. M 39 ha 
apparentemente la forma di un 
triangolo equilatero, con u n a 
stella luminosa ai tre angoli. 
Al suo interno vi sono quasi 
25 stelle oltre la 10a magnitu 
dine, che possono essere risoi 
te già con un binocolo 7x50. 
Questo ammasso è visibile ad 
occhio nudo in notti senza Lu 
na. 

M 101 

A causa di un errore, origina 
tosi nel XVIII secolo , questa 
luminosa GALASSIA SPIRALE nel 
la costellazione dell ' ORSA MAG 
GIORE, venne denominata M 102~ 
La sua luminosità totale si a~ 
gira intorno all'Sa magnitudi 
ne. I bracci spirali di M 101 
sono molto stretti, avendo eia 
scuno un diametro di soli 900 
anni luce. Essi contengono del 
le stelle molto calde di colOr 
blu . La luminosità di questa 
Galassia aumenta progressiva 
mente in direzione del nucleo 
centrale, d'intenso ed irrom 
pente splendore. In un rifrat 
tore di 10 cm di diametro ~ 
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bassi ingrandimenti (i mi gl io 
ri per osservare questo ogget 
to) la sua dimensione risulta 
dimezzata, rispetto all'esten 
sione offertaci dalla fotogra 
fia . La regione centrale asso 
miglia ad una trama di tessuto 
lanugginoso argenteo. 



Celestron8 

Nella foto: 
Il Celestron 8, 
riflettore con 
uno specchio di 
20 cm di 0. 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER TICINO E MESOLCINA souccer. 
Bellinzona 

V1ale Staz1one !P al. Res,ne!h) 
Telefono 092 25 23 69 

OCCICO 
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